Incontro di preghiera giovanissimi – 14/2/09
CANTO: Dio sei l’amore
C'era una volta l'Amore...  ---- (Poesia brasiliana)

 

C'era una volta l'Amore... L'Amore abitava in una casa pavimentata di stelle e adornata di sole. Un giorno l'Amore pensò a una casa più bella. Che strana idea quella dell'Amore! E fece la terra, e sulla terra, ecco fece la carne e nella carne ispirò la vita e, nella vita, impresse l'immagine della sua somiglianza.

E la chiamò uomo! E dentro l'uomo, nel suo cuore, l'Amore costruì la sua casa: piccola ma palpitante, inquieta, insoddisfatta come l'Amore. E l'Amore andò ad abitare nel cuore dell'uomo e ci entrò tutto là dentro, perché il cuore dell'uomo è fatto di infinito.

Ma un giorno... l'uomo ebbe invidia dell'Amore. Voleva impossessarsi della casa dell'Amore, la voleva soltanto e tutta per sé, voleva per sé la felicità dell'Amore come se l'Amore potesse vivere da solo. E l'Amore fu scacciato dal cuore dell'uomo. L'uomo allora cominciò a riempire il suo cuore, lo riempì di tutte le ricchezze della terra, ma era ancora vuoto. L'uomo, triste, si procurò il cibo col sudore della fronte, ma era sempre affamato e restava con il cuore terribilmente vuoto. Un giorno l'uomo... decise di condividere il cuore con tutte le creature della terra. L'Amore venne a saperlo... Si rivestì di carne e venne anche lui a ricevere il cuore dell'uomo. Ma l'uomo riconobbe l'Amore e lo inchiodò sulla croce. E continuò a sudare per procurarsi il cibo. L'Amore allora ebbe un'idea: si rivestì di cibo, si travestì di pane e attese silenzioso. Quando l'uomo affamato lo mangiò, l'Amore ritornò nella sua casa... nel cuore dell'uomo. E il cuore dell'uomo fu riempito di vita, perché la vita è Amore.

Ti ho chiamato per nome  ---- (Henri J.M. Nouwen, Sentirsi Amati)

 

Ti ho chiamato per nome fin dal principio.

Tu sei mio e io sono tuo. Tu sei il mio Amato, in te mi sono compiaciuto.

Ti ho modellato nelle profondità della terra e ti ho formato nel grembo di tua madre.

Ti ho scolpito nei palmi delle mie mani e ti ho nascosto nell'ombra del mio abbraccio.

Ti guardo con infinita tenerezza e ho cura di te con una sollecitudine più profonda

che quella di una madre per il suo bambino.

Tu sai che io sono tuo come io so che tu sei mio.

Tu mi appartieni. Io sono tuo padre, tua madre, tuo fratello,

tua sorella, il tuo amante e il tuo sposo...

Ovunque tu sia, io ci sarò. Niente mai ci separerà.

Noi siamo uno.
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1 MOMENTO: l’Amore di Dio è la fonte da cui scaturisce l’amore tra gli uomini
Guida: L’Amore…da sempre il motore principale delle azioni dell’uomo e della storia tutta…

L’ Amore…quell’acqua capace di dare e ridare vita ai cuori…quell’acqua che scorre nella vita di ciascuno fino a diventare un fiume sulle cui sponde crescono solidi gli  alberi che danno fiori profumati e frutti nutrienti.

Andiamo allora a cercare la Fonte  da cui nasce quest’acqua…risaliamo il corso del fiume fino alla sua Sorgente…per riscoprirla e conoscere Colui che, essendo Amore, è l’origine di tutto ciò che chiamiamo con questo nome  nella nostra vita…
Riscopriamo il Dio, che proprio per amore, si è fatto carne e ci ha tracciato la strada per risalire alla sorgente…

DAL VANGELO DI GIOVANNI   (Discorso di Gesù durante l’Ultima Cena)
4 Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 35 Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”.  (…………..)
20 Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; 21 perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 

22 E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. 23 Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. 

24 Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. 

25 Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. 26 E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro”. 

DAL libro “Il piccolo Saggio” di F. Gervais
Ho sentito dire che fra tutti i tesori del mondo, nessuno può risuscitare una persona. Invece io ho visto l’Amore apportare luce a persone senza vita, commuovere cuori induriti dalla violenza e rialzare un condannato curvo sotto il peso della sua colpa.
Ho visto l’Amore asciugare le lacrime silenziose di un giovane solo nella sua sofferenza e dar luogo a incontri che fanno crescere. 

L’amore è capace di risuscitare perché crea la vita.

[image: image3.png]I
W

(s
7t
7=




CANTO: Creati per te
2 MOMENTO: Ora parla il mio diletto e mi dice: “alzati, amica mia, mia bella, e vieni”
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Guida: E noi, che abbiamo ricevuto un dono così grande, qual è l’amore… 
…noi, che abbiamo nel cuore sete di infinito… 
…noi che siamo capaci di amare perchè abbiamo stampata nel cuore   

   l’immagine di Dio Amore… 
…noi che cerchiamo l’amore come il fiore cerca l’acqua…

…lasciamoci guidare dal Maestro nella nostra ricerca di senso…
 e come suoi discepoli, seduti attorno ad un fuoco, domandiamogli: “insegnaci ad amare!”
PREGHIAMO a cori alterni
Maestro, insegnaci ad amare.

Insegnami ad essere presente all’altro, senza essere invadente

Insegnami a svelarmi, senza tradirmi.

Insegnami ad accompagnarlo/a, senza possederlo/a.

Insegnami a sentirmi libero nel nostro amore, senza evadere.
Insegnami a donarmi generosamente, senza perdermi in lui/lei.

Insegnami ogni giorno a rinnovare la mia tenerezza senza monotonia.

Insegnami a essere sincero, senza sentirmi vulnerabile se lo/a deludo.

Insegnaci ad essere coppia aperta per chi è piccolo, solo, debole.
Insegnaci a vivere il nostro amore nella purezza.

Insegnaci che due fidanzati cristiani sono una luce per il mondo.
Insegnaci che tu guardi e benedici il nostro amore con tenerezza.

Insegnaci che possiamo contare su di Te, anche per i problemi “di cuore”.
Insegnaci a pregare insieme e ad essere strumento 
attraverso cui l’altro può avvicinarsi a Te.

Insegnaci e ricordaci sempre  che Tu sei innamorato di noi.

Dal libro “Il profeta” di Khalil Gibran
Ed Egli rispose dicendo:

Voi siete nati insieme, e insieme così rimarrete per sempre.

Starete insieme, quando le bianche ali della morte, dissolveranno i vostri giorni.

Ma che vi siano spazi nella vostra unione,

e che i venti dei cieli danzino sempre in mezzo a voi.

Amatevi l’un l’altro, ma non fatene una prigione, dell’amore.

E ci sia piuttosto un mare mosso tra le rive delle vostre anime.

Riempitevi a vicenda i bicchieri, ma non bevete mai da uno solo.

Cantate e ballate insieme, ma lasciate che ognuno di voi possa star solo.

Come sole sono le corde di un violino, anche se vibrano insieme della stessa musica.

Datevi i cuori, ma l’uno non sia rifugio dell’altro, 

perché soltanto Dio può contenere i vostri cuori.

E state insieme, ma non troppo vicini. Perché le colonne di un tempio stanno separate e la quercia e il cipresso non crescono mai all’ombra l’uno dell’altro.
Dal libro “Il profeta del vento” di S. Biavaschi
…due occhi non sono fatti per guardare l'uno verso l'altro, ma entrambi verso la stessa direzione; diventando così ognuno luce per l'altro. Crescete comprendendo questo, e troverete, assieme a ciò che cercavate, anche ciò che non cercavate. 

…non appoggiatevi all'altro con tutto il vostro peso. Ma posatevi come un raggio di Sole su una foglia. E come una foglia accogliete l'altro raggio di Sole. Asciugate le vostre lacrime e senza timore concedete al vostro cuore questa luce e al vostro animo questo calore. Ma state attenti agli incanti! Perché i raggi di Sole non sono il Sole. Non riversate sull'altro tutta la vostra nostalgia di cielo: egli non è in grado di contenerlo, né mai voi potreste contenere il suo. Non valutate l'altro per ciò che non potrebbe mai avere, o finirete per svalutare voi. E tutto questo non è Amore. Non precipitate l'uno dentro l'altro, ma tenendovi per mano camminate insieme.

…sarete sottoposti a molte prove, e spesso l'orgoglio vi chiederà di scegliere sé al posto dell'Amore. Ma non ritiratevi da queste battaglie, perché altre non ve ne sono di più utili per voi. Se vincerete, avrete vinto. Se perderete combattendo e affilando il cuore, avrete vinto.

…non maledite gli eventi, perché siete voi che avete in mano il timone del vostro destino. E non sarà rompendo questo vostro vaso e dicendo addio all'amato, che le vostre radici troveranno nuova forza: questa gabbia di creta è in realtà ciò che le salva dall'essiccare.

Siete voi che dite, quando non vi sentite amati: l'Amore è finito. Quella è invece la stagione in cui comincia. Poiché il valore di chi governa la nave è nel condurla anche controvento. 
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Siete voi che dite, quando finiscono le sensazioni: Ma io non amo più. Non scambiate però l'Amore con le sue sole sensazioni. Poiché il valore di chi governa la nave è nel condurla talvolta anche a vele sgonfie, fino ad altre zone di Vento.

3 MOMENTO: …i baci di Dio…
Guida: In questi minuti di silenzio, con lo sguardo rivolto al Tabernacolo e il cuore rivolto in alto, lasciamo infine risuonare nell’anima queste parole che Dio le rivolge…
Non credere che ciò che ti riguarda mi possa lasciare indifferente, poiché tu sei qualcosa di me…
(tratto da “quando il maestro parla al cuore” di G. Courtois)
Ti ho disegnato sul palmo della mia mano…

(dalla Bibbia: libro di Isaia, 49, 16a)

Non rimango insensibile alle delicatezze dell’affetto…

(tratto da “quando il maestro parla al cuore” di G. Courtois)
Esprimi i tuoi desideri, i tuoi progetti…non temere di chiedermi troppo…

(tratto da “quando il maestro parla al cuore” di G. Courtois)
Pur svolgendo le tue occupazioni, getta di tanto in tanto uno sguardo carico d’amore verso di me…

(tratto da “quando il maestro parla al cuore” di G. Courtois)
Non dimenticarmi. Il fatto che ti ricordi della mia presenza, trasfigura tutto ciò che fai…

(tratto da “quando il maestro parla al cuore” di G. Courtois)
Se sapessi fino a qual punto ti amo…

(tratto da “quando il maestro parla al cuore” di G. Courtois)
Il mio amore ha suoni armonici tanto vari, quanto potenti…
(tratto da “quando il maestro parla al cuore” di G. Courtois)
Resta unito a me: Io farò passare parte di me nei tuoi rapporti con gli altri…

(tratto da “quando il maestro parla al cuore” di G. Courtois)
L’amore quando porta un peso, non se ne accorge neppure…

(tratto da A. De Mello – “la preghiera della rana”)
Abbi solo pazienza…sotto il peso della neve, sta già germogliando la primavera…

(Ellen Hassmann-Rohlandt)
L’amore irradiato nel mondo può ridestare semi rimasti addormentati in giardini sconosciuti.
(Zenta M. Raudive)

Come un bimbo in braccio alla madre, è la tua anima per me…

(dalla Bibbia: adattamento del Salmo131)
COMUNIONE E BENEDIZIONE

